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I CEDIMENTI INCORAGGIANO L'EVERSIONE 

Rivolt a nel carcere di Tron i 
Per D'Uno  un nuovo  matto 

Nel o pugliese, dove sono i alcuni dei più noti accusati di , settanta detenuti o in ostaggio 19 
e - i i speciali dei CC - A a il comunicato n. 5 delle : si chiede al o di e la sconfitta 

r 
 — a nel 

«braccio speciale» del carce-
re di Trani , in provincia di 
Bari, "  dove sono rinchiusi 
numerosi accusati di terro-
rismo. Una settantina di de-
tenuti ha preso ieri pome-
riggio in ostaggio 19 guar-
die carcerane. Chiedono 
una «trattativa» con la dire-
zione del penitenziario e »! 
sostituto procuratore della 

a di Trani . a le 
richieste verranno esposte 
soltanto alla presenza dell' 
avvocato Todisco di Bari 
che è giunto nella tarda se-
rata.

l carcere è stato subito ' 
circondatò da centinaia di 
carabinieri e poliziotti giun-
ti a scaglioni da tutta la prò- . 
vincia, mentre a a e 
scattato l'allarme. l mini-
stro della Giustizia Sarti'ha 
già fatto sapere che non esi-
terà a far  intervenire le 
«squadre speciali» se ce ne 
fosse bisogno, applicando 1' 
articolo 90 del regolamento 
penitenziario. 

È un episodio che non ar-
riva certo casualmente in 
questi giorni di estrema ten- ' 
sione per  il rapimento del ; 

E'udice , di fronte ai-
ambigue e pericolose po-

sizioni del governo sulla 
«trattativa» per  la liberazio-
ne del magistrato romano. 

Nel carcere di Trani , co-
me in quello dell'Asinara, è 
stato istituit o il reparto di 
«massima sicurezza» su pre-
cisa richiesta del generale 
Carlo Alberto a Chiesa. 

a servire per  ospitare i 
più pericolosi etementi delle 
organizzazioni terroristi -
che, dalle Br  ai fascisti. Ed 
infatti , propri o a Trani , so-
no rinchiusi quelli che da 
anni vengono definiti i «cer-
velli» dell'eversione. a To-
 ni Negri, leader  dell'Auto-
nomia operaia, a Giuliano 
Naria, ai presunti ex-capi 
della «colonna romana» Br, 
Seghetti, arrestato a Napoli 
dopo l'assassinio del consi-
gliere de Pino Amato, Pic-
cione e , presi. a 

a dopo la scoperta di 
uno dei più important i «co-
vi» terroristici , in via Silva-
ni. à rivolt a sarebbe scop-
piata propri o nel «braccio» 
che ospita i detenuti brigati -
sti, mentre in un'altr a ala 
sono rinchiusi i neonazisti 
Franco Freda e - Guido 
Giannettini , condannati al- -
l'ergastolo per  la strage di 
piazza Fontana. * 

Tutt o è cominciato al ter-
mine della passeggiata po-
meridiana. e di dete-
nuti , il numero non è ancora 
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A — Ancora l'Asinara. 
Con un «comunicato n. 5», 
fatto ritrovar e ieri sera a -
ma, i rapitor i del magistrato 
Giovanni o dicono che 
non si fidano delle «promesse 
dello Stato impenalista» e 
tornano a chiedere la
sura immediata e definitiva» 
del supercarcere sardo. Non 
solo: vogliono che il cedimen-
to del governo sia più chiaro e 
Stlsieale, senza «le ipocrisie e 
e ridicole mistificazioni con 

 cui si vuole inzuccherare il 
 rospo che la lotta delle forze 

: rivoluzionarie costringe la 
borghesia ad ingoiare». -
somma, le B  intendono al-
zare il «prezzo», soprattutto 
sul piano di un riconoscimen-
to politico, anche se continua-
no a non fare riferiment o e-
splicito alla liberazione dell'o-
staggio. 

 Còsi sembra cominciata fin 
d'ora, prima ancora che il giu-
dice  Ureo sia stato rilascia-
to, quella scalata di ricatt i 
ampiamente prevista e paven-
tata da quanti —- come i co-
munisti — hanno sempre giu-
dicato pericoloso e inaccetta-
bile il più piccolo cedimento 
ai terroristi . l resto, non 
può essere un caso che propri o 
il «comunicato n. 5» diffuso 
ieri si metta in sintonia con 
quanto accade nel supercar-
cere di Trani , là dove le B
rivolgono «un appello al mo-^ 
vimento dentro le carceri e al-

le sue espressioni organizzate 
perché esprìmano, con la 
chiarezza e la forza che gli è 
abituale, i termini del loro 
programma». 

Assieme al nuovo messag-
gio, i terrorist i ieri hanno fat-
to ritrovar e una lettera scrìtta 
di pugno dal giudice o e 
indirizzat a afconsigliere Ugo 
Sisti, direttore'generale degli 
istitut i penitenziari. «Vengo 
informato — si legge nella 
missiva—di sue dichiarazio-
ni i concernenti l'allontana-
mento dalle sezioni di massi-
ma sicurezza del carcere del-
l'Asinara del detenuti ivi ri-
stretti.  sarà consape-
vole che dalla chiusura defi-
nitiva della sezione speciale 
dipende la mia vita, sono cer-
to che vorrà fare tutto quanto 
in suo potere per far sì che 
tale provvedimento possa es-
sere realizzato nel blu breve 
tempo possibile». a lettera 
firmat a da o prosegue 
con una serie di argomenta-
zioni in favore dello smantel-
lamento del supercarcere, che 
risponderebbe — si legge nel-
la missiva—«a ragioni di op-
portunità, alla luce di criteri 
tecnico-penitenziari». 

Nell'ultim a parte del testo, 
infine, si legge: «Quanto alt' 
ulteriore richiesta delle Bri-
gate rosse voltò alta creazio-
ne di spazi di espressione per 
comitati di lotta formati da 
detenuti, ritengo che favorire 

frequenti visite nelle carceri 
di giornalisti, ovvero consen-
tire a detenuti la trasmissio-
ne di comunicati — che non 
siano di rilevanza penale o di 
pregiudizio alla sicurezza — 
possano essere strade prati-
cabili nell'ambito consentito 
dalla normativa vigente» ~ 

a torniamo al «comunica-
to n. 5» delle . a prima 
parte è dedicata, con un titó-
letto, «a tutto il  movimento 
rivoluzionarlo» e ai «proletari 
prigionieri». o il solito di-
scorso sulle «sevizie e le tortu-
re dei sadici aguzzini», te B
si rivolgono «agli organismi 
del potere proletario armato 
dentro te carceri» per  lanciare 
l'appello cui abbiamo già ac-
cennato, che — stando alle 
apparenze — sembra essere 
stato raccolto dai terrorist i 
detenuti a Trani più che con 
tempestività: con un anticipo 
che non può non dare adito ai 
vecchi sospetti e interrogativ i 
sui collegamenti esistènti tra i 
brigatist i detenuti e le bande 
che agiscono all'esterno. ' : 

Nella secónda parte del 
messaggio, lungo in tutt o una 
pagina e mezza dattiloscritte, 
i terrorist i riprendono U tema 
dell'Asinara dicendo che «bi-
sogna cancellarla, anche ma-
terialmente». Quindi - scrivo-
no:  che da più 
parti si dichiarano cose stra-
ne su questo argomento: che 

 kampo dell'Asinara a que-
sto governo non place, che ha 
da sempre pensato di sman-
tellarlo, che é un pezzo che ha 
deciso di non utilizzarlo più, 
ecc.  ipocrisie e le ridicole 
mistificazioni con cui si si 
vuole  rospo 
che la lotta delle forze rivo-. 
luzioharie costringe la bor-
ghesia ad ingoiare non ci ri-
guardano. Sentiamo anche 
parlare — continua il comu-
nicato — di "decisioni ammi-
nistrative", di buone inten-
zioni in "tempi brevi" a "con-
dizione che...". Abbiamo già 
imparato cosa valgono le 
promesse dello Stato impe-
rialista». 

infine i terroristi scrivono 
che si sbaglia chi «gioca cini-
camente con i comunicati e-
quivoci» (riferendosi eviden-
temente alla nota con cui, due 
giorni fa, il ministero di Gra-
zia e Giustizia ha annunciato 
la rapida chiusura del super-
carcere sardo) e concludono: 

 interessano solo le cose 
concrete; e l'unica cosa con-
creta che riguarda l'Asinara 
i:  la sua chiusura immediata 
e definitiva» (questa ùltima 
frase è sottolineata nel testo). 

e Brigate rosse, dunque/ 
rispondono al cedimento con 
nuove pretese. Qualcuno po-
teva reagionevolmente preve-
dere il contrario? 

Sergi o Criscuol i 

a di i Giulio alla Camera 

i 
che cosa sa 

sullo scandalo 
del petrolio 

? 
e colossale - o di -

tini pe ? l e smentisce 

A — Con la sua conferen-
za stampa di fine anno, Forlani 
non ha raccolto neppure un ti-
mido applauso ed ha ottenuto 
jnvece l'effetto di far  salire an-
cora dì tono le polemiche intor-
no al governo e di inasprire le 
tensioni nella ; maggioranza 
quadripartita .  punti «caldi» so-
no più che mai quello della lotta 
al terrorismo (qual è, dopo le 
ambiguità e le tortuosità sull'A-
sinara, la linea del governo?) e 
quello della «questione morale», 
sul quale il presidente del Con-
siglio ha compiuto tra l'altr o 
una mossa — proprio nella con-
ferenza stampa di sabato—che 
non è passata sotto silenzio, e 
che avrà immediate ripercus-
sioni in Parlamento. 
- Per  difendere la a 

cristiana e il sistema di potere 
(ciò che ha chiamato senza iro-
nia «una casa di vetro») Forla-
ni ha detto che dietro l'affar e 

i si celerebbe in 
realtà una «colossale operazio-
ne finanziaria» rivolt a propri o 
contro il maggior  partit o di go-
verno. Che cosa significa?
giornali di ieri erano tutt i irt i di 
interrogativ i È la prima volta 
che si accenna, e per  di più da 
parte del capo del governo, a. 
risvolt i misteriosi come questi 
in una vicenda che è di per  sé 
così misteriosa e torbida. Qual-
cuno, nella , sostiene che sia 
Piccoli, sia Forlani, stanno insi-
stendo nel lanciare questi «se-
gnali» per  far  sapere (e si ag-

giunge: «anche al di là degli o-
ceani») di essere a conoscenza 
dei complotti orditi , in a e 
altrove, contro lo scudo crocia-
to. 

l fatto è però che una frase 
come quella pronunciata dal 
presidente del Consiglio non 
può non avere un.seguito. o 
stesso Forlani affrontò recente-
mente questi temi dinanzi alla 
Camera: perché non chiarì que-
sto punto, in quanto si riferisce 
a un affare che ha conosciuto 
diverse fasi, tutte in gran parte 
oscure: 1) vi è l'aspetto del pe-
troli o di contrabbando che coin-
volgeva lo stesso comandante 
della Guardia di finanza; 2) vi è 
quello delle indagini del , il 
quale a un certo punto si arre-
stò propri o quando venne ac-
certato che responsabili del 
traffic o era anche il generale 
Giudice; 31 vi è infine quello che 
riguarda il giornalista assassi-
nato PecoreUi, un uomo che vi-
veva nel sottobosco democri-
stiano sfruttando i ricatti  reci-
Sroci delle correnti: chi gli ha 
ato il dossier del ? chilo ha 

poi ucciso? Finora, sono emersi 
dati che riconduci» sempre a 
un certo modo di gestire il pote-
re, e a un mondo che è invaria-
bilmente quello di alcuni settori 
del sottogoverno e dell'appara-
to statale dominati propri o dal-
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 e fermezza per battere il  ricatto br e bloccare torbide manovre 

Ci sono canal i 
di trattativ e 

«clandestine» ? 
a sortita socialista e l'ambiguo compor-

tamento di Forlani - Gli arresti di Torino 

. Oscar l si chie-
de se l'iniziativ a natalizia del-
la direzione del PS  derivi da 
notizie che altr i partit i non 
hanno; ciò significa '— ci sem-
bra — che il sospetto molto se-
rio  che, al di là di comunicati 
ufficiali , una qualche trattati -
va «sotto banco» con le B  sia 
in corso, ha attraversato la 
mente del capogruppo dei de-
putati del . 

a materia è delicata, ma e-
pisodi non lontani nel tempo, 
riguardanti  il sequestro dell' 
on. Aldo , autorizzano a 
ritenere che un sospetto di 
questo genere non sia del tutto 
campato in aria. E difatti , du-
rante i 55 giorni della prigio-
nia di , non mancò, come 
è noto, la ricerca di mediatori 
e di tramit i per  avviare tratta-
tive con l'organizzazione ever-
siva. E un capitolo, quello, che 
manca ancora dei dovuti ap-
profondimenti, ma per  lo me-
no una verità sicura è stata ac-
certata: la documentata esi-

stenza di «canali» di cui ci si è 
serviti per  «trattare». > 

Qualcosa di analogo sta av-
venendo anche per  il seque-
stro del giudice romano Gio-
vanni ? a sortita re-
pentina dell'ori . Craxi ha dato 
corpo, come si è visto, ad una 
tale ipotesi e dire, na-
turalmente, se si tratt i di una 
ipotesi che-abbia un qualche 
fondamento. Certamente, pe-
rò, le parole usate dal presi-
dente del Consiglio non hanno 
contribuit o ad attenuare que-
sto sospetto. Tutto il contrario, 
anzi n quale categoria, ad e-
sempio, deve essere incasella-
to quel «criterio di riserbo do-
veroso» che viene enunciato 
quando il clamore della ri-
chiesta ingiuntiva sull'Asinara 
(altr o che doveroso riserbo!) è 
appena esploso? 
- , dunque, dare torto 

tbtoPaolucc ì 
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La fot o del D'Urs o fatt a 

Cronache della questione e da un paese mantovano 

Assessore, la prego, accetti. No! 

Pecchioli: l'unit à 
più ampia in ( 

delle istituzioni 
A A — l compagno sen. Ugo Pecchioli, della e 

commista, ha parlato ieri pomeriggio nel corso tfuiuinaiiife-
stazióne antifascista organizsata o (Botano). Nessu-
na tregua, nisauiia spailo può essere dato a chi vuole col delit-
to, col ricatto e la violenza indurr e alla resa le istituzioni 
democratiche e violare la legalità — ha detto Pecchioli —ogni 
cedimento costituisce un gravissimo attentato aOe basi stesse 
della democrazia, che 11 popolo italiano si è conquistato con la 

a e che ha difeso e sviluppato in questi trentacinque 

Colpi duri sono stati i al terrorismo, ma la battaglia è 
tutt'aftr o che vinta, o il meritato riconoscimento a 
quel magistrati, carabinieri, poliziotti che, pagando anche un 
atto prezzo di sacrifici, hanno lavorato con coraggio e dedizio-
ne. Non A — ha fgghnrtA Pecchioli — che fonda-
mentale è stata la lotta delle grandi masse popolari contro il 
terrorismo: è la resistenza popolare che ka dato più slancio ed 
etPcJesua ai corpi dello Stato preposti alla sicurezza. 

a ora questo grande patrimonio di combattivitt democra-

» t fonte gaella di ffdt w alla rifWfftw  dfi 
tei*oristirtph^ddt?stJfceryUTONo«si o 

t 
puntatole 

obiettivo cui 
terroristich e è stato quello di ottenere 

empre avanzato rsdneste pretestuose al solo fine 
la à democratica a cedere al ricatto, a 

e neh* immersione. 
vita umana, non dimenti-

i 
p 

dal delitti — ha aggiunto Pecchioli — degli 
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l congresso Filef a o Emilia 

Il terremof o non 
p significh i 
altr a emigrazion e 

l nostro inviato 
O A — «Quan 

do sono arrivat o a Volturar e 
, tre giorni dopo il ter-

remoto, era ancora il caos to-
tale, nessun coordinamento 
dei soccorsi, solo disperazione 
e rabbia, e già qualche amico 
degli amici che cercava di far 
soldi sulle disgrazie degli al-
tri .  miei nonni si erano rifu-
giati in una baracca di lamie-
re arrugginite, ci sono rimasti 
per  una settimana, fino a che 
fi ho portati prima in Francia 
da uno zio,, poi in Svizzera 
nella casa di mio padre. Oggi 
ho voluto essere qui perché 
denunciare tante . vergogne 
non basta più».

o a 32 anni e 
da quindici «fa remigrato», 
prima la Svizzera, ora la Ger-
mania. E uno dei duecento de-
legati a questo V  Congresso 
della , la più importan-
te organizzazione unitari a dei 
lavoratori emigrati ed immi-
grati , che si svolge in un mo-
mento drammatico e per  mol-
ti aspetti cruciale. 

e distruzioni del terremo-
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Avvisi 
di o per 

i l croll o 
dell'ospizi o 

 — A due settima-
ne dal tragico crollo di un* 
ala del settecentesco Al-
bergo dei poveri che pro-
vocò la morte di otto anzia-
ne ricoverate e di un'assi-
stente sociale, sono partit e 
le comunicazioni giudizia-
rie per  i perfò che, dopo il 

tt o labi l i t à di quella 
te ? pnltifti T
stinatarisonoil 
tede! corpo dei vigil i del 
fuoco di napoli, ing. Anto* 
nio fiorita , a prof. Alberto 

e Fez docente della facol-
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i nostro invint o 
 — «Assessore. 

venga a mangiare con me che 
ho qualcosa da dirle».  do-
po il  pranzo, prima del dige-
stivo. sulla tavola compare 
un libretto bancario di conto 
corrente, già aperto presso la 
sode mantovana detta Banca 
Commerciale  per
milioni  di deposito.
a Gianfranco Bernini, 34 an-
ni, insegnante di educazione 
tecnica, assessore comunista 
alVUrbunistica e ai
pubblici del Comune di Via-
dana.  questo cosa sareb-
be?» chiede, sconcertalo, Ber-
nini  al suo interlocutore, l'in-
dustriale Sante  di 49 

i. di Cicognara, una fra-
zione del comune di Viadana. 
«Niente, solo un piccolo o-
maggio per quanto tei ha fat-
to da quando è assessore...». 

 questa i corruzione» 
dice rassessore.
nanfa una piega: si seme da 
tempo perseguitato dalla 

di sinistra, ha ini Giuma< 
te piani per la rinascita di Ci-
cognara; da tempo ha elabo-
rato un plastico che traduce 
le sue idee per lo svtimgao di 
questo paesino di  abi-
tanti, nella Bassa mantovana, 
cresciuto airombrm
dustria delle scoaa e del pen-
nelli. Addirittura è da tempo 

 contatto con i proprietari 
di un palazzo che  vor-
rebbe acquistare per demoli-
re m modo aa riprogettare la 
piazza del paese.  quel pae-
se che lo ha visto crescere mi-
la sua attività di
che commercia la scope, e che 
ha visto aumentare.di anno in 

il  suo reddito dm mi-

-  tenta di 
stringere  tempi.  con tanti 
corrotti in giro, perché non 

stratoredi un piccolo commm 
del  (16 mila obi (16 
tanti)? Solo che ha sbagliata 
induista. Bermm\ infatti, ri-
fiuto il  «remalo». Ne ma ' 

tito. con il  sindaco, ili 
sta Antonio  dal
gtìo 1978 a capo detta giova-
ne Giunta di sinistra.  ri-
sposta di tutti i netta: «Nes-
suna porta amò essere apena 
ai corrotti e corruttori».
resto, questo è un paese «sa-

mesi ni Tom aV-
rinjeltce  di 

: m piana, 

gHoa 

la voce 
Così co-

sa».  in pochi par-
teciparono air incontro. Non 
vi prese parte neppure il  ca-
pogruppo de in Comune,

-  sindaco, dopo T episodio 
di cui si è reso protagonista 
Sante  ho subito riunito 
la Giuntaci capigruppo con-
siliari.  Nel frattempo però, 
tll  dicembre, a Bumniarri-

della banca che lo  a re-
golarizzare la sua posizione, 
firmando lo «specimen» che 

noto alti 
che. dopo quella firma, sa-
rebbe stato «più ricco» di
milioni.  la firma non c'i 
stata. 

& partilo  un esposto 
al pretore, doti. 

\ ' 
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o in TV 
All a  le «dirette» 

della 
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pareggia a 
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Sui teleschermi italiani il o si vedrà. Un accordo 
r  la trasmissione delle partit e di calcio della «Copa de oro» (il 
uadiahto, appunto), che si disputerà in Uruguay a partir e da 

domani fino al 10 gennaio, e stato ragghiato a o tra 
i rappresentanti della , remittente privata mi la»*  -Cana-
le 5», rassociaztone uruguayana di football e la «Strassad», 
società concessionaria dei diritt i di trasmissione del torneo.
termini dell'intesa, che dovrà essere sottoscritta in giornata, 
sono sostanzialmente quelli ragghiati pochi gionri fa e eh* 
avevano trovato un o ostacolo ad rifiuto  détTEtuovi-

a base aU'accordo, U  trasmetterà in diretta, su tutt o il 
territorio  italiano, le partit e disputate dalla Nazionale e in 
differit a quelle delle altre squadre. Canale S. Tcmitteate dctT 
industrial e milanese Silvio Berlusconi che un mese fa si assfcu-
tò i diritt i di trasmissione, diffonderà in differi u te partit e detta 
Nazionale italiana e in diretta quelle che rifnazfiaao le altre 

e partecipanti al , «ma solo nella sona di 
. 

e prime informazioni -all'accordo non fanno rifu  innato 
alla finalìssima del torneo, ma è probabile che sia la  a 
trasmetterla, a orescredera dalla prearaia alagli azzurri. a 
ora da vedere quale sarà rattcfaiajnento deirt^wisiuac ,
e Canale 5 stanno lavoraadoTu ausate ore par  constatili la 
diffusione del torneo negli altr i Paesi 

Alt , 
signor 
presi-
dente 
del 

o 
'  tQuesto bene essenziale (la 

certezza del diritto) intendia-
mo difenderlo con rigore e con 
la necessaria determinazione. 

 è posto in pericolo non so-
lo da questa o quella insorgen-
za di scandali e di manovre più 
o meno oscure, ma da compor-
tamenti spregiudicati e immo-
rali  diffusi, che quando tocca-
no le pubbliche istituzioni cor-
rodono il  rapporto fra lo Stato 
e il  cittadino...  im-
pedire che si cada nel terreno 
paludoso del cinismo o detta 
rassegnazione. Se ciò avvenis-
se senza proporci di determi-
nare la più netta inversione di 
tendenza, se l'immagine, cioè, 
falsa di  allo sfascio 
prevalesse nel giudizio della 
gente, gli argini per difendere 
e promuovere la democrazia 
sarebbero sommersi e l'intrigo 
torbida di trame oscure e di-
verse avrebbe via libera... il 
marcio va colpito e nel profon-
do». 

Queste parole nonsono state 
pronunciate da un esponente 
dell'opposizione, ma dal presi-
dente del Consiglio Arnaldo 

 il  19 novembre, poco 
pit i di un mese fa, di fronte al 
Senato riunito per discutere 
quel mostruoso e maleodoran-
te intrigo di scandali che va 
dai petroli all'assassinio di

 quella occasione ti 
parlò df «questione morale» e si 
disse che  non' poteva 

'  sopportare U viluppo di 
corruzione, di connivenze, di 
sotterfugi che soffocano la sa-
lute e l'efficienza dette struttu-
re pubbliche e dei meccanismi 
di governo. 

Quanto poco Arnaldo
ni doveva credere a quel che 
lui  stesso, per l'opportunità del 
momento, era obbligato a dire! 

 abbiamo visto e sentito, nel-
- la conferenza-stampa di fine 
d'anno, la sua prima da quan-
do ha assunto la guida del go-
verno, dopo gli eventi dram-
matici del terremoto, dopo le 
fnconcepibtZi prove di nuipien- . 
za età distruzione che li  hanno 
accompagnati, dopo i'ambtaua 
e sfuggente condotta seguita 
di fronte al rapimento del giu-
dice mirto.  «questione mo-
rule» per  non c'i più, 
esorcizzata dalla misera para-
bola suOa «casa di vetro»; U ma-
le, insomma, non i nel perver-
so connubio fra interesse di 
parte e di gruppo e potere pub-
blico, non è netta compenetra-
zione fra Stato e  è, 
invece, netta ecceniua traspa-
renza à̂  ovetto stesso potere e 
nella maldestra — o malevola 
—  esuberanza degli addetti al-
l'infoi  ma none.

Presentandosi cosi,
presidente dei Consiglio
teiiaaUoooi, pensa a» poter  su-
scitare fktucia fra i cittadini e 
sotìdarietà fra le forze poltri -
che? i l meglio che possiamo 
pensare diluii  che—eoit stes-
so—non ci creda e che si timiri 
a recitare uss parte. Perché, se 
ci credesse, estenuato e tnsie-
me arroga a te come si ipresen-
tato, avrebbe dato una tale 
prova di sordità e di distacco 

sua esibizione come un ulterio-
re ceprtoto detta «naestùme 
nvorale». St, perché la questio-
ne morale non i altro che la 
manifestazione pia evidente 
deWincapacitd e aeWesauri-
mento di un* classe di governo 
che non «sente» più, non < 

più gli umori e le < 
che perniine u-

ia 

^  tkm vogliamo farla lunga. 
rTenasamo le affermazioni su 

 a proposito del caso 
aP-Pccorefc:  sVjtaiweati 
rirata—ep a he detto—che si 
tratt a di una colossale opera-
zione di ^nanziamento che sì 
sta tentando contro la . 

AU,t 
Consiglio.

pa e ai Paese.  penserà di 
casi, appesa per 

una affermazione di tale 
"" "  Se queste parole le ha 

-
menti m cw e e conoscenze, tei 
ha g njanera mestale di

e «softSft. 
Se non lo 

c p . 
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A o il sindaco de vuol mandar  via i soccorritori 

«Cacciat e i forestieri » 
ma il paese ris 

A Santo Stefano tutt i in assemblea nella mensa del campo base - «Questi operai 
vengono a toglierci il lavoro» - Una provocazione che i fatti hanno smascherato 

Dal nostr o inviat o 
O —  i forestie-

ri*:  a  ci hanno prova-
to, il  giorno di Santo Stefavo, a 
cacciare i soccorritori, ma non 
ci sono riusciti. Chi ci ha pro-
vato più di tutti, Salvatore 
Torsiello, il  sindaco de di que-
sto comune raso al suolo dal 
terremoto, è stato — per  ora — 
sconfitto.  ci riproverà. 
Questo è certo, perché il  sinda-
co di  ha in mente po-
chi ma chiari obiettivi: caccia-
re, prima di tutto, gli operai e i 
sindacalisti di Genova; utiliz-
zare solo a vantaggio delle sue 
clientele la  Umbria; 
restaurare — infine — il  più 
rapidamente possibile il suo si-
stema di potere, che rischia di 
restare sotto le macerie. 

 non solo simbolicamente. 
 sindaco è, infatti, un costrut-

tore, un ingegnere con tanto di 
studio a Salerno e legami, 
quindi, con la grande specula-
zione edilizia.  è un uomo 
molto previdente.  sua casa, 
infatti, a  è una delle 
poche rimaste in piedi, mentre 
una palazzina di soli tre piani, 
recentissima, in cemento ar-
mato — costruita su suo pro-
getto — si è miseramente ac-
cartocciata su se stessa.
queste, per Torsiello, sono solo 
maldicenze o meglio — come 
ha detto ancora ieri a il -
no — sono  critiche 
a quanti hanno fatto fin dal 
primo momento il  proprio do-
vere senza perdere la testa*. 

Già, perché lui la testa non 
l'ha mai perduta. Anzi. Ha ca-
pito subito che gli operai di Ge-
nova, gli amministratori dell' 
Umbria, il  Comitato dei terre-
motati rappresentano altret-
tante mine per U suo potere.
così l'altra  sera — nella sala 
mensa del campo base di
viano — si è presentato con un 
suo specialissimo discorso di 
ringraziamento. «Questi ope-
rai — ha detto davanti a tutti , 
senza vergognarsi — sono ve-

nuti a portarci via il  lavoro, gli 
appalti. Anche i sindacati se ne 
devono andare.  presso-
ché scomparsi, in , prima 
del terremoto. Ora, invece, si 
sono aggrappati a questa scia-
gura solo per  ritrovare  un ruo-
lo, qualcosa da dire e da fare. 
Se ne vadano!*.  la prima 
assemblea con tutti:  ammini-
stratori, sindacalisti, povera 
gente a cui il  terremoto ha tol-
to tutto.  e più perso-
ne — tutti i capi-famiglia — 
stipate nella sala mensa; gli al-
tri  riuniti  in capannelli nello 
spazio antistante.  quale 
lavoro volontario? — ha insi-
stito il  sindaco, accalorandosi, 
rivolt o agli operai
der — sono convinto che voi 
qui ci guadagnate pure la tra-
sferta!». 

 al capo dell'ufficio 
del personale — lo ha interrot-
to, allora, uh compagno dell'/-
talsider —. Ti do il  numero, se 
vuoi, e domanda se ci paghe-
ranno lo stipendio».  la pro-
vocazione era già pronta ed è 
scattata immediatamente. 
Quindici allevatori, amici del 
sindaco, si sono alzati e si sono 
mèssi a gridare:  i fore-
stieri*.  un attimo, nella sa-
la mensa, non si è capito più 
niente.  gente era sgomenta. 

 una parte il  sindaco che 
tutti conoscono e che in gran 
parte hanno votato; dall'altra i 
volontari che ormai — con il 
loro sacrificio e il  loro lavoro — 
sono entrati nel cuore di tutti. '' 

 i forestieri*, conti-
nuavano a gridare, intanto, gli 
allevatori, convinti di spuntar-
la, di trascinarsi dietro tutti gli 
altri.  il  loro clamore, a poco 
a poco, anziché ingigantirsi è 
rimasto isolato, finché una vo-
ce si è sentita sopra ogni altra: 

 siamo pazzi a volerli cac-
ciate? Siamo pazzi dopo quello 
che stanno facendo per noi?». 

È stato U segnale che la pro-
vocazione non passava.
semblea, costi è ripresa ed è an-

data avanti ancora per ore. 
Anzi il  Comitato dei terremo-
tati si è fatto più stringente 
nelle sue richieste: l'assegna-
zione dei prefabbricati deve es-
sere completamente traspa-
rente, innanzitutto. Ci deve es-
sere perciò, prima di altro, un 
censimento del fabbisogno 
(che non è stato ancora fatto) 
e poi una graduatoria oggetti-
va, per cui ogni famiglia sap-
pia come e quando potrà pas-
sare dalia roulotte al prefab-
bricato. Anche nell'acquisto bi-
sogna evitare qualsiasi forma 
di speculazione, mantenendo 
aperto il  confronto con il  'Co-
mitato dei terremotati» che la 
stessa  Campania ha 
riconosciuto. 

 una brutta serata 
per il  sindaco e i suoi amici. 

 stessa durata dell'assem-
blea — commenta
vena, del Comitato — è stata 
per noi eccezionale. Non era 
mai accaduto che i lavianesi 
discutessero per sei ore per 
scelte che li  riguardavano da 
vicino. È questo un buon se-
gno». 

 nostro aiuto — ha detto 
al sindaco un assessore della 

 Umbria — non poirà 
essere utilizzato in modo clien-
telare. Se lo levi dalla testa. Al-
trimenti ce ne andiamo».  il 
sindaco non si arrende facil-
mente: «Tutte speculazioni — 
commenta —. Qui c'è chi vuol 
fare politica, mentre invece io 
devo occuparmi della ricostru-
zione*. . 

Rocco di Blasi 

dalla prima pagina 

A Capodann o una fiaccolat a 
ser la ricesfrasion e di Lion i 

 — Centinaia e centinaia di fiaccole illumineranno -
ni nella sera di Capodanno. Saranno il simbolo della voglia di 
ricostruir e e di rinascere che anima questo paese. i questa 
volontà si sono fatti interpret i in primo luogo i giovani lancian-
do a Pertini, ai loro coetanei di tutt a , al mondo della 
cultur a e dello spettacolo l'appello per  un «Capodanno di spe-
ranza a . 

Con l'arriv o delle prime adesioni va prendendo corpo anche il 
programma della manifestazione. a mattinata sarà dedicata 
ai bambini con uno spettacolo dei pupi di Cir o Perna; in serata, 
dopo la fiaccolata, si svolgerà una grande assemblea popolare 
con gli amministrator i di , il sindaco di Torino, compagno 

o Novelli, il sindaco di Santa Ninfa — comune terremota-
to del Belice —, Vit o Bellafiore, un sindaco del Friuli , il regista 
Ettor e Scola, il giornalista del TG2 Giuseppe , autore 
ieri sera di un dossier  dedicato al terremoto. -

Pullman di giovani arriveranno da tutt a la Campania e da 
molte altre regioni. Torneranno a i anche gran parte dei 
volontari che hanno trascorso qui i primi giorni dopo il terremo-
to, recando i primi soccorsi alle popolazioni. 

Nel pomeriggio di oggi è atteso anbche il sindaco di , 
Petroselli, che parteciperà a una seduta del Consiglio comuna-
le. A i operano volontari, tecnici, amministrator i del Co-
mune di a insieme a quelli del Veneto e della Toscana; da 
questa ultima regione sono arrivat i in modo massiccio e presta-
no un'opera di aiutò anche i volontari delle «pubbliche assisten-
ze». ; ,v.-  J '  - ,-.-. ' ' 

Avellino : la 
Giunt a disert a 
l'assemble a 
dei terremotat i 
 democristiani non vogliono stabilire 

rapport i con i comitati dei cittadini 

Dal nostr o corrispondent e 
O —  rimboccarci le maniche eftir e 

da noi.  governo, la  il  Comune sono  la 
prim a assemblea di popolo che si tiene ad Avellino da quel 23 

. novembre. Ad indirl a sono stati i comitati di base dei terre-
motati costituitisi in tutt i i luoghi nei quali i senzatetto della 
città hanno trovato rifugio . Nel salone » della biblio-
teca provinciale, sono presenti in tanti , ognuno con la sua 
«storia», con i suoi problemi, i suoi bisogni a c'è anche un 
sentimento comune, come la denuncia fatta da un operaio 
terremotato, comune è anche la volontà, temprata in queste 
drammatiche settimane, di lottare e lavorare per  ricostruire , 
per  ricominciare di nuovo. n modo diverso rispetto a prima: 
senza più deleghe al potere de, senza più raccomandazioni 
per  ottenere ciò che invece spetta. Per  costruire una città 
produttiva , e non più terziarizzata. ' 

l segnale, preciso ed inequivocabile, viene dai numerosi 
interventi e dal clima teso che si respira nell'assemblea.
comitati di base — osserva Simeone della  — nati per 
la soluzione dei bisogni immediati vogliono continuare a 
vivere per  diventare un punto di riferimento  per la citta.
comunisti di Avellino — dice, a sua volta, fl  capogruppo 
consiliare del PC  Biondi — fanno propri e le proposte dei 
terremotati e, nella prossima riunione del Consiglio, chiede-
ranno il formale riconoscimento dei comitati. 

Avellino paga un prezzo pesante al sisma. l centro storico 
distrutt o (ieri è crollato un altr o edificio alle spalle di vìa 
Nappi), decine e decine di morti , migliaia di senzatetto (più 
di 12 mila su una popolazione di circa 60.000 abitanti), le 
attivit à commerciali ed artigianali ferme da più di un mese. 
Avellino però paga anche per  l'inettitudin e e l'incapacità 
deli*Amministrazion e de che non si è preoccupata, assieme 
alla Prefettura, neppure di disseppellire i morti . Solo oggi 
cominciano le operazioni di demolizione e sgombero in viaS. 
Antonio, dove dovrebbero essere sepolte altre vittime. Ovvia-
mente, di dar  acqua, luce e fogne, (lavori che il Comune 
doveva fare da anni) alle circa 500 famiglie che hanno occu-
pato le case dello , non si parla neppure. Così come non 
si parla — nonostante gli impegni assunti in Consiglio — di 

Trasferiment o di alcun i senzatetto . 

requisire le case sfitte. Finora le requisizioni sono state solo 
18. l sindaco e la Giunta non sono venuti all'assemblea a 
render  conto del loro operato. a loro, però, stamattina, 
andrà una delegazione dei comitati di base, con una precisa 
piattaform a di proposte. Andranno anche il 4 gennaio alla 

, a chiedere ai «signori» della Giunta di svegliarsi dal 
loro letargo. 

Anche stavolta con loro ci saranno, assieme al sindacato, i 
comunisti. A confermare questo impegno e il compagno An-
tonio Bassolino, segretario regionale e membro della -
zione del partito . a distanza tra i bisogni della città e la 
Giunta de — ha sottolineato Bassolino — è enorme. E tanto 
più grave perché i democristiani sfuggono ad ogni rapporto 
con i sindacati ed ì comitati di base. E una Giunta che 
neppure la «spallata» del terremoto ha distratt o dalle sue 
meschine pratiche clientelari e che non avverte in alcun mo-
do il bisogno — come invece ha fatto la Giunta di Napoli — 
di rivolgere un invit o all'universit à partenopea, alle forze 
intellettual i del Paese, ai tecnici, agli specialisti per  una 
grande opera di ricostruzione. 

o a S. Angelo dei , nel cono dell'inchiesta 
sui crolli (tr a i quali quello dell'ospedale) sono state spiccate 
altr e 15 comunicazioni giudiziarie. 

Gino Amaton e 

Recoptraff o altr e 15 salmo 
 — Altr e quindici salme sono state recuperate 

durante le operazioni di scavo nei comuni ddTAvellinese. l 
numero delle salme recuperate è aumentato pertanto a 
2.688. Quelle ancora da recuperare sono 228. Quest'ultimo 
dato, sebbene indicato nel prospetto ufficial e diffuso dal 
commissario del governo, non trova concordi i vigil i del 
fuoco, secondo i quali le salme ancora da recuperare sareb-
bero al di sotto di un centinaio. 

a cazzuola 
del Presidente 

 notizia era dettagliata, 
ricca di particolari.  furto l'a-
veva scoperto la donna delle 
pulizie.  nello studio 
del Presidente, l'aveva trovato 
a soqquadro. Stupore ed agita-
zione del servizio di vigilanza. 

 ladri erano riusciti a pe-
netrare nel cuore del Quirina-
le.  cerca di documenti se-
greti? No. Avevano rubato una 
cazzuola.  cazzuola con la 

quale l'emigrato politico Perti-
ni si era guadagnato da vivere 
facendo il  muratore m quel di 
Nizza, durante U fascismo. Co-
me avevano potuto introdursi 
in quello che dovrebbe enere U 
palazzo più protetto della
pubblica? Servendoti addirit-
tura di un passaggio segreto 
sotterraneo, costruito ai tempi 
di Papa Clemente

Assurdo, inverotimUe? Cer-

to. A raccontarlo, tutti avreb-
bero pensato ad un pesce d'a-
pril e Senonchè, non siamo 

 aprile.  soprattutto, la 
notizia veniva dai microfoni 
della  Abilmente mimetiz-
zata in una trasmissione di va-
rietà, ma con tutta l'imperso-
nale autorevolezza di un an-
nuncio ufficiala.  allora sì 
spiega come non pochi lettori 
abbiano subito dato di mano al 
telefono e chiamato diverti 
giornali, fra cui U nostro, per 
onere conferme. 

 invece era uno scherzo, 
una beffa giocata all'ingenuità 
(o alla distrazione) degli a-
scoltatori domenicali amia ra-
dio. /precedenti non mancano. 
Si penti solo a quello famosis-
simo di OrtonWeUes che gettò 
l'America d'anteguerra nel pa-

nico annunciando uno sbarco 
di marziani 

Eppure la «ente ci casca.
tenza dei moderni mezzi di co-

rietcono, con  asettica effi-
cienza deQa loro tecnologia, md 
accreditare tutto, anche U fan-
tastico, U menzognero, addirit-
tura la pura e semplice mrm-
zkme?  darti.  ogni caso, 
complimenti par lo scherzo 
riuscito.  un piccolo tarlo V 
episodio ci ha comunque insi-
nuato dentro. Non è che, di 
fronte a quanto sta -
candori oggi m
no» la notula burlesca di un 
furto al Quirinale, riesce ad as-
sumere un psiaJunsli Carat-
tere di vtiotimigUanzm? Se é 
cosi, non c'è tanto da rallegrar-
ti 

Troni 
precisato, si sono rifiutat i di 
rientrar e nelle celle. E* basta-
to un cenno. Gli agenti di cu-
stodia, una ventina, sono stati 
circondati. A questo punto 
ben due bracci del «supercar-
cere» sono stati occupati dai 
rivoltosi. Ed ò cominciata la 
trattativa , prima con la ri -
chiesta al direttor e del peni-
tenziario di convocare il sosti-
tuto procuratore e , 
poi con l'ordin e perentorio di 
accompagnare a Tram"  l'avvo-
cato barese. o essere. 

i anche i giornalisti» 
anno fatto sapere i detenuti. 

a notizia sembrava ieri a-
ver  colto di sorpresa le autori-
tà. Con molta fatica sono stati 
fatt i affluir e all'esterno del 

f snitenziario uomini e mezzi. 
ppure era nel conto una 

«svolta» come questa, in una 
delicata fase del ricatto briga-
tista per  la chiusura del carce-
re speciale dell'Asinara. Gli 
stessi brigatisti detenuti a 
Trani avevano fatto sapere 
con una sorta di «documento» , 
che la questione non poteva -
limitars i all'Asinara. Fin dai 
iorni scorsi inoltre, incidenti 
i lieve entità si erano verifi -

cati in altr i reparti di massi-
ma sicurezza. 

Un altro «segnale» di quan-
to poteva accadere nelle car-
ceri «speciali» è venuto inoltr e 
propri o ieri da Palmi, ultimo 
in ordine di tempo ad istituir e 
il reparto di «massima sicu-
rezza».  detenuti terrorist i a-
vevano distribuit o addirittur a 
dei volantini, dove si faceva 
cenno a possibili rivolte. Cosi 
come era esplicitamente indi-
cato nel comunicato n. 2 delle
Br  subito dopo il rapimento 

. 
' Gli stessi brigatisti della ' 
«colonna romana» detenuti a 
Trani avevano tra l'altr o «elo-
giato» l'ultim a criminale im-
presa dei loro «compagni». 

l carcere di Tram è uno dei 
più moderni del nostro Paese. : 
E stato costruito nel 197S con 
l'obiettiv o di divenire un car-
cere modello (nel progetto i-
niziale si parlava di inserire 
nella struttur a una lunga se-
rie di confort nelle celle dei 
detenuti, secondo lo spirito 
della riforma  carceraria). Nel 
1977, con l'istituzion e della 
sezione di «massima sicurez-
za», ha subito radicali trasfor-
mazioni, con telecamere a cir-
cuito chiuso, «metal detector» 
e sofisticate apparecchiature 
per  il controllo dei visitatori . 

l complesso carcerario di 
Trani si trova fuori del centro 
abitato in un luogo assoluta-
mente isolato, ed e stato il ter-
zo in ordine di tempo, dopo 
quello di Cuneo e di rossom-
brone, ad essere trasformato 
in «supercarcere». Gli altr i pe-
nitenziari che hanno subito la 
stessa sorte, oltre all'Asinara. 
di cui è in atto in questi giorni 
lo smantellamento, sono Favi-
gnana, Novara, Termini -
rese, Badu e Carros e, infine, 
Palmi. 

Secondo notizie non confer-
mate gli ospiti del carcere sa-
rebbero circa quattrocento di 
cui un centinaio solo nella se-
zióne di massima sicurezza. 

Canal i 
*  * 

a Giuseppe Fiori quando scri-
ve che ascoltando Forlani era 
inevitabile pensare che una 
trattativ a con le B  è aperta. E 
a suo modo, partendo ovvia-
mente da considerazioni assai 
diverse, anche a -
sanda si mostra di questo avvi-
so. Si legge, infatti , sul -
tto di ieri, in riferiment o al 
comportamento ambiguo che 
Forlani ha tenuto sul tema 
della chiusura del carcere del-
l'Asinara: «Senonchè le B
hanno annusato la faccenda e 
devono aver  fatto sapere sotto 
Nàtale che, se si scherzava con' 
i tempi per  metterle in diffi -
coltà, avrebbero ucciso -
eo». Fatto sapere a chi? E sol-
tanto una frase buttata giù per 
rendere più vivace l'articol o 
di fondo, oppure a -
sanda ha in mente qualcosa di 
più preciso? 

n ogni caso, l'ipotesi che 
possano esservi canali di cui ci 
si vale «per  far  sapere*  non pa-
re le sia estranea.  tempi, cer-
to, sono molto important i per 
le . E del tutto ovvio, intat-
ti , che la gestione di un seque-
stro non può durare all'infini -
to, anche perché i rischi di es-
sere scoperti sono piuttosto se-
ri , e le B  non possono non 
avere la consapevolezza di 
questo reale pencola -
nixzazione ha subito durinomi 
colpi e la sua «geometrica po-
tenza* non è più quella dei 
tempi di via Fani 

a allora, molti brigatisti 
sono stati catturati , n muro 
dell'omertà di cui andavano 
più fieri  è stato rotto da Patri-
zio Peci, i l cui esempio è stato 
seguito da altri . e maglie che 
racchiudono questo groppo 
terroristic o non sono più fitte 
e impenetrabili come un tem-

?>. a amanionr è diversa, ed 
proprfopensando ai successi 

ottenuti dalle forze dell'ordi -
ne e della nuupstratura, che 
noi abbiamo detto chetutti gli 
sforzi devono essere tesi al 
ronsffflriment o del possibile o-
biettivo della e del 

del 
siamo  soli a pensarlo, 

~~ lunedì 
a Torino , aU'indomani 

della cattura dei due capi delle 
B  Nadia Ponti e Vincenzo 
Guagliardo, entrambi membri 
della direzione strategica di 
quella -
mo dire, f illamente, che 
le modalità e 1 tempi del loro 
arresto sarebbero stati altr i se 
non fosse stato in corso il se-
questro del giudice . 
Pedinati da giorni, l'hiipntien -
sa di catturarl i sarebbi 

fiacche le loro 
sotto controllo, avrebbero po-

dirifie -a risultati 
j  maggior'. 

~ a , invece, e proba-
bilmente dallo stesso ministro 

degli , , è giun-
to "ordin e di catturarli. '  Sfpre-
sumeva, evidentemente, di a-
vere da loro notizie util i per  la 
liberazione di . E difatt i 
le prime domande dei giudici 
inquirent i sono state dedicate 
a questo argomento. a rispo-
sta, come si sa, è stata negativa. 
Non risulta, tuttavia, che gli 
inquirent i abbiano desistito.
due brigatisti , considerato il 
ruolo importante che rivesti-
vano o delle , si-
curamente hanno partecipato 
alla decisione di sequestrare il 
giudice romano. Altrettant o 
sicuro è che i due abbiano con-
tribuit o a programmare la ge-
stione e gli obiettivi del seque-
stro. .'-;- > - ' ; 

a veste di parlare a nome 
delle , Nadia Ponti e Vin-
cenzo Guagliardo, l'hanno, 
3uindi, eccome. Se si rifiutan o 
i parlare non soltanto con i 

magistrati ma con chicchessia, 
il discorso deve considerarsi 
chiuso. Per  quello che si sa en-
trambi ai sarebbero dichiarati 
«prigionieri di guerra», punto e 
basta. a chissà se le cose sono 
andate esattamente cosi. 
- Ad ogni modo, ciò che appa-

re certo è che la chiusura dell' 
Asinara, non formalizzata dal-
le B  come richiesta di scam-
bio per  la liberazione di -
so, non è il solo scopo che que-
sta organizzazione eversiva in-
tende perseguire con il seque-
stro del 12 dicembre. Sortite 
come quella di Natale, dun-
que, non solo non servono, ma 
risultano decisamente danno-
se, giacché si pongono su quel 
terreno viscido che, fatalmen-
te, anche al di là delle reali 
intenzioni di chi assume ini-
ziative comunque discutibili , 
fa scattare ipotesi di trattativ e 
«clandestine», a tutto ed esclu-
Sivn vnntaroi o delle .

Pecchiol i 
attentati alla vita umana e del-
le aggressioni alla civile convi-
venza, che occorre fermezza. Se 
non c'è questa volontà, si rida 
fiato e spazio al terrorismo, che 
propri o la fermezza di questi 
anni ha ricominciato a mettere 
in crisi 

i questa volontà — ha pro-
seguito il compagno Pecchioli 
— il governo Forlani non ha ora 
saputo dar  prova, annunciando 
la chiusura del carcere dell'Asi-
nara. Non convince propri o nes-
suno la dichiarazione del gover-
no che tale decisione è stata as-
sunta autonomamente.  modi 
ambigui di tale decisione, le po-
lemiche che essa ha suscitato 
nell'ambito della stessa mag-
gioranza, non rivelano soltanto 
l'inadeguatezza e la precarietà 
della direzione politica del Pae-
se: mettono in luce il fatto gra-
vissimo di un cedimento che, 
può essere foriero di:nuove 
sciagure, di!altr i ricatti,  della 
possibile ripresa del terrorismo 
e di un processo di sgretola-
mento della legalità. 

n presenza di questa situa-
zione ciò che occorre è tenere 
ben alta la lotta, la vigilanza 
popolare, l'impegno delle fòrze 
democratiche. Gli uomini della 

a hanno ancora un 
compito ben preciso: essere 
punto di riferiment o ideale e 
morale, operare per  la più am-
pia unità di lotta per  salvare e 
rinnovare le istituzioni repub-
blicane. 

Non si deve allentare la lotta 
contro il terrorismo; non si deve 
permettere che ineschini inte-
ressi, torbide manovre, intolle-
rabili  nppnrtunigra j  e OUSillani-
mità favoriscano in qualche 

conquiste della . Ci 
rivolgiamo — ha concluso il 
compagno Pecchioli — a tutt i 
coloro che allora e oggi hanno 
combattuto è combattono per 
la difesa della democrazia e so-
prattutt o ci rivolgiamo agli uo-
mini più prestigiosi che ci di-
ressero allora. Ci sono momenti 
in cui il richiamo alla coerenza 
e doveroso. 

a manifestazione di -
bello era stata organizzata dal 
Comune, dal Comitato provin-
ciale della a della 
Spezia e dalle associazioni par-
tigiane. Nel piccolo centro im-
merso nei boschi della Bassa 
vai di Vara si erano dati appun-
tamento ffwtinai s di ex parti -
giaai, familiar i dei cadati, lavo-
ratori , donar  .poUiiotti , rappre-
sentanti dei Comuni e autorità 
per  ricordar e il sacrificio di 

o CassaneUo e o CbeUa 
morti nel dicembre 1944 com-
battendo i nazifascisti e dei di-
ciotto  di r 
cadati perla liberta. 

uffl a piazzetta al contro del 
in una giornata fredda e 

piena 
naca 
co di Podensana, e il 

d (U quale ha 
che i crimini di Wal-

ter r  non possono 
 OOVft Q U

società non i a vi-
vere con il bubbone delle for-k 

ma rion i eversive, sottoposta ai 
lor o continui ricatti) . 

l PC
la . o le 
Fortaaisi . 
CtftBwovo i 

la «colossale nperasic-
ne finanziaria» di osi ha parla-
to Portasi; 2) sei 

 «tat i foratt i Sila 
tara Bercheeos a 
re a nod o la art 
s)esei l 

i 
le 

che nella maggioranza: una 
part e delle forze governative 
continua a manifestare contra-
riet à e dubbi riguard o al cedi-
mento al ricatto delle . C'è 
con tutt a evidenza nello schie-
ramento governativo resisten-
za di contrasti di fondo, e più in 
{[enerale uno scollamento cho 
o zig-zag nella condotta del su-

percarcere sardo ha aggravato. 
l Giornale di i ha 

scritt o persino che il Presidente 
della , attualmente 
in vacanza a Nizza, sarebbe sta-
to  di sorpresa» dal muta-
mento di rott a imposto dalla 
mossa compiuta da Craxi a Na-
tale e avrebbe manifestato il 
propri o dissenso al governo.. 
Una *fonte del Quirinale» ha 
smentito che Pertini abbia fat-
to  commento» sulla vi-
cenda dell'Asinara. a poco do-
po i ha ribadit o che a 
lui  quale sia il parere 
di Pertini : «se (egli) non ci 
smentisce dobbiamo ritenere 

— afferma — che la nostra in-
formazione sia esatta». 

 repubblicano Spadolini 
continua a polemizzare con 
Craxi . »È stato un errore da 
parte dei socialisti — afferma 
— non attenersi alla linea di 
prudenza decisa, e adesso è 
tutto più difficile». Pur  con un 
po' di ritardo , il segretario so-
cialdemocratico o sostiene 
invece che il governo uscirebbe 

 dalle decisioni sul-
l'Asinara : la sua dichiarazione 
vuole essere però soprattutto 
una risposta alle dure critich e 
che Forlani ha raccolto propri o 
nelle f Uè del  (Preti, Pulet-
ti , ecc.). 

A sostegno delle decisioni del 

Soverno, l ministr o socialista 
ella , , ha dichia-

rato:  avevamo già de-
ciso di chiudere l'Asinara per 
motivi di giustizia; allnrn è 
giusto accelerare la chiusura, 
anche perché attraverso que-
sta strada può passare la libe-
razione del giudice l 

 dà invece un'altr a ver-
sione dell'atteggiamento del 
governo, non dice che si deve 
accelerare la chiusura dell'Asi-
nara, ma sostiene che la realiz-
zazione del piano carcerario 

 secondo i tempi pre-
stabiliti». . *-. 

Nella tarda serata di ieri an-
che Piccoli è intervenuto in fa-
vore del governo con una di-
chiarazione - dai - toni molto 
preoccupati che tuttavi a nulla 
aggiunge alla sostanza del pro-
blema. 

Alt 
dose, rivolte non si sa a chi, 
non si sa perché, con l'unico o-
biettivo chiaro di stendere una 
rete protettiva intorno ad una 
sistema di potere e a un meto-
do di governo non più soppor-
tabili.  chiediamo dunque 
formalmente da queste colon-
ne, e lo chiederemo in
mento, di uscire dal vago e di 
parlar chiaro. 
- Visto che ci siamo, una ri-
chiesta analoga la rivolgiamo 
all'ex ministro Antonio Bisa-
glia, interprete di un altro sot-
terfugio del tipo  il sasso 
e nascondo la mano*.  il 
mo contest* pronunciato dal 
giurì d'onore per i finanzia-
menti a  in mezzo ai 
suoi fané, tra lacrime e sorrisi, 
Bisaglia — con tutto U buon 
gusto di cui è capace—harim-
brottato i giornalisti italùmi 
colpevoli di aver preso fior di. 
bustarelle (cinque e dieci mi-
lioni, di vent'anni fa, ha preci-
tato)  e da 
non so chi altro. Onorevole Bi-
saglia, non si illuda, anche lei, 
di poter restare in bilico: nomi 
e fatti Già altri  colleghi glieli 
hanno chiesti, ma lei, finora, 
ha taciuto. Non pud continuare 
a farlo te non vuole che quelle 
parole si ritorcano contro di tei 
come un maldestro tentativo 
di intimidazione ricattatoria e 
mafiosa. 
:É poi, a quale partito appar-

tenevano, venti anni fa, i diri-
genti  e  i mi-
nistri tiUjiari  dei dicasteri coni 
quali quegli  hanno rap-
porti istituzionali? 

 questione morale, proie-
zione del sistema di potere de-
mocristiano, come si vede è 
tutt'altr o che una invenzione; 
ed è tutf altro che chiusa. 

Terremot o 
to si sono sovrapposte ad una 
piaga antica del -
no, . o il 23 
novembre, da mezza Europa e 
da oltre Oceano sono tornati 
in 50 mila, pieni di angoscia, a 
cercare congiunti e amici nei 
paesi delT a e della Basi-
beata sconvolti dal sisma. E 
mentre all'estero si organiz-
zava la raccolta degli sarti e le 
forze miglior i del Paese si im-
pegnavano nell'opera di soc-
corso, si sono ritrovati  davanti 
lo spettacolo miserevole deU' 
inefficienza dei propri appa-
rati e lo scandalo di un siste-
ma di potere ancora e sempre 
basato sulla corruzione e sulle 
clientele. 

Ecco perché il giovane di 
Volturar e dice che non è suf-
ficiente indignarsi. Ed ecco 
perché nella sua reUzioae il 
segretario della , Vol-
pe (e così, prima dì hii, nel 
porgere il benvenuto ai dele-
gati avevano fatto il sen. 
Caiani, rassessore comunale 
Giaapietri e Fon. -
rari)  ha insistito sulla necessi-
tà di una : svolta «nel 
modo dì esercitare il governo 
nel Paese e nelle regioni colpi-
te», nel modo di utilizzare le 
risorse, di concepire e orga-
nizzare lo «viluppo della na-
zione. a rinascita non può 
essere tale senza un cambia-
mento profondo, senza un 
progetto completano di rin-
novamento al quale deve col-
legarsi anche la fase, non an-
cora cessata, deUV 

Guai se il colpo 

del terremoto dovesse com-
portare — lo ha sottolineato 
pure il presidente del Consi-
glio regionale dell'Emili a -
magna, Bartolln l — altre e-
spulsioni che costituirebbero 
un grave pregiudizio alla rico-
struzione. Parecchie migliaia 
di persone se ne sono già an-
date a , a Torino, o. 
hanno raggiunto i familiar i 
all'estero. a un dato da non 
sottovalutare è la volontà dei 
giovani di non lasciare la pro-
pria terra; molti emigrati so-
no tornati per  restare, e quelli 
che tornare non possono han-
no incaricato i loro rappresen-
tanti al Congresso di far  sen-
tir e come la pensano. Basta 
ripetere le parole che un tor-
nitore grossetano, da molti 
anni in Belgio, ha affidato al 
cronista dell'Unità: «Ci hanno 
mandato lontano , 
ma siamo e restiamo lavora-
tori italiani , la nostra voce e la 
nostra volontà devono pesare 
come quelle degli altr i cittadi-
ni». 

Vogliono che sia evitata 
una nuova emigrazione, che 

a «diventi davvero un 
Paese moderno». E lo chiedo-
no con l'autorevolezza di un 
prestigio di cui il Congresso 
sta dando testimonianza, an-
che con la presenza di qualifi -
cati esponenti di istituzioni, di 
partit i e sindacati dei Paesi 
d'emigrazione: dal dirigente 
dei giovani socialisti di Berli-
no Ovest al coordinatore del 
movimento belga contro il 
razzismo e la xenofobia, dal 
vicesegretario dei sindacati 
FGTB di i al rappresen-
tante dell'organizzazione dei 
lavoratori edili svizzeri, da un 
deputato comunista belga a 
un dirigente zurighese del 
Partit o socialista e al sindaco 
di Tubize (una cittadina a sud 
di Bruxelles, dove risiede una 
numerosa colonia di nostri 
connazionali) che è stato fra i 
prim i a prendere la parola 
nella splendida sala del teatro 
Comunale di o Emilia. 

Tra i delegati, anche due 
rappresentanti della comuni-
tà italiana negli Stati Uniti 
(insegnano alla City Univer-
sity e o -
cano di New. York) , della no-
stra emigrazione in Argenti-
na, in Venezuela, in Brasile, 
tutt i accolti con calorosa ospi-
talit à nella città emiliana, che 
è direttamente impegnata nel-
lo sforzo di ricostruzione delle : 
zone terremotate e patrocina 
il Congresso F insieme 
alle Amministrazioni regio-
nale e provinciale. Per il PC
segue i lavori una delegazione 
di cui fanno parte il compa-
gno Giuliano Pajetta, respon-. 
sabile della sezione Emigra-, 
zione del Partito, e i segretari 
delle Federazioni di Franco-
fòrte, , e di , ; 
Carri . 

Anche il ministro del -
ro Foschi (è la prima volta 
che un membro del governo 
interviene alle assise della -

) ha voluto rendere ò-
magjrio al valore dell'associa-
zionismo democratico e dell' 
unità  deU'émigrazìone che 
vuol essere protagonista insie-
me alle altre forze del lavoro,. 
nelle scelte del Paese e innan-
zitutt o in quelle che la riguar-
dano. a che cosa hanno fat-
to finora i governi—i delega-
ti non potevano non chieder-
selo mentre il ministro parla-
va — per  favorite e rendere 
concretamente possibile que-
sto partecipazione? -

Troppi impegni presi nella 
Conferenza nazionale dell'e-
migrazione sono rimasti lette-
ra morta. l Consiglio dell'e-
migrazione non è ancora isti-
tuito; la riforma  dei Comitati 
consolari, che aveva registra-
to larghe convergenze nel vo-
to alla Camera, è stata bloc-
cata. E fon. Foschi, consape-
vole di questa imbarazzante 
realtà, ha cotto l'occasione 
per dichiararsi sostenitore del 
testo di riforma  approvato al-
la Camera «anche se non è 
condiviso dal ministero degli 
Affar i esteri». Così anche in 
questo Congresso si 2 potuto 
vedere di quale «compattez-
za» e concordia di impostazio-
ni è forte questo governo. 

l compagno Volpe ha an-
nunciato che si accinge a la-
sciare g  incarichi dirigenti 
nella F per  occupar», su 
incarico del Partito, dei rap-
porti con le istituzioni e la po-
litic a comunitaria, con parti -
colare riferimento alla  que-
stione nieridioaalcl  suo suc-
cessore sarà nominato marte-

-
so. i pomeriggio i delegati 
hanno partecipato a Campe-

re dei sette fratell i Cervi, tru -
cidati dai nazifascisti il 28 di-
cembre del 1943. 

Avvisi 
tà di Architettura , l*mg. Oro 

e a tecnico dei «Collegi 
riuniti.,  l'etil e athmlauiin 
proprietari o dell'Albergo dei 

Pio A 

ra 

tutt e 
d 
IV 

i l crollo  tf 
di 

à dell'Albergo 
ojei poveri furono 

t i dui vigil i del muco, e l'altr o 
deOTniversttà, ~ 

che nello stesso palazzo c'era 
la sede della facoltà di Socio-
logia), avevano negato ogni ; 
possibilità di rischio. tO palaz-
zo ha retto bene al sisma» dice-
vano in sostanza le perizie. : 

a perìzia legale in corso è ; 

affidata a due docenti dell'U-
niversità di . Per  oggi so- : 
no previste le testimonianze di ; 
ingegneri e tecnici del Genio 
civile, nonché gli altr i del 
provveditorato alle Opere ; 
pubbliche, questi ultimi erario 
stati incaricati di una «super- < 
perizia» che sgombrasse il : 
campo da ogni dubbio. a ori- ' 
ma che fosse eseguita il palaz-
zo, nella notte tra il 14 e il 15
dicembre, è crollato. 

a magistratura sta anche 
indagando sui lavori di restau-
ro che nella stessa ala del fab-
bricato sono stati effettuati so-
lo pochi mesi fa. 

a situazione in città conti-
nua ad essere, intanto, esplosi-
va.  senza casa sono ormai ses-
«antamila ed il numero conti- l 
mia a salire. Anche se gli al-
loggi disponibili sulla costa 
domiziana aumentano — ora 
sono 1288 — la gente continua \ 
a non andarci. i 664 apparta-
menti assegnati sono state riti-
rate le chiavi solo di 206, ma 
anche la gran parte di questi 
sono ancora vuoti. Nemmeno ì ' 
posti reperiti negli alberghi : 
sono stati accettati. Su 216 «in-
dividuati» nelle ultime ore so- ; 
lo 16 sono stati occupati. 

a gente insomma, chiede, ' 
anche in questo modo, siste-
mazioni non provvisorie. a 
sicurezza di una casa. Per  cer- ; 
care di dare una risposta a ' 
questa domanda, si riunisce , 
oggi una commissione tecnica i 
composta da rappresentarUi . 
del commissariato di governo < 
(poiché Zamberletti sarà a -
ma per il consiglio dei mini- : 
stri ) e del Comune. Si discute- i 
r à della necessità di una mag-
giore chiarezza nel le verifi -
che, per  avere al più prestò i l 
numero definit o dei senzatet- ! 

to. Si affronter à anche la que- : 
stione del le aree dove sistema-

: r e l e nuove abitazioni i n pre- ; 
fabbricat o pesante, che però : 
data la situazione dovranno : 
essere molto di più delle tre- ; 
mil a preventivate in un prim o 
momento. 

a giunta regionale della i 
Campania ha, intanto deciso ; 
di anticipare un fondo fin o a ': 
200 miliard i per  l'immediat o ; 
acquisto di struttur e prefab- ' 
bricate e l'istituzion e di un uf- ' 
fiào che definisca immediata-
mente un piano per  una loro 
razionale distribuzione sul : 
territorio . 

Assessor e 
Scappellato, che ha trasferito ] 
il  caso alla procura di
tova.  dà venerdì sera il
sa è rinchiuso nelle carceri ' 
mandamentali di via  : 

 giudiziaria è stata ' 
preceduta da un tentativo del ' 

 di ingarbugliare ancor 
più la vicenda: dì fronte alla ' 
reazione del Bernini,
striale ha fatto parzialmente ', 
macchina indietro sostenen- \ 
do diavere * qualche diffìeol- , 
tà a recuperare ilO milioni»';  ' 
ha pregato l'assessore di oc- \ 
cenare formalmente la costi- \ 
turione del conto corrente, \ 
per poi staccargli un assegno ! 
di 10 milioni. Un tentativo \ 
tanto impudente quanto de-
stinato air insuccesso. 

 notizia, diramata solo
ieri mattina, naturalmente ha : 
suscitato notevole scandalo.

 fatto che un assessore co- : 
monista abbia rifiutato alcu- ' 
ni milioni di lire in cambio di 
un atteggiamento morbido > 
nei confronti delle mire e- ; 
spamsiomstiche di un  . 
strialotto affarista che sì è
improvvisato imprenditore e- \ 
dite, in fondo nessuno si è ' 
meravigliato, 'Ha fatto il  ; 
suo dovere», dicevano di Ber- ' 
 nini i viadanesl Scalpore e ! 

. indignazione ha suscitato in- ' 
vece il  fatto che qualcuno, in ' 
forza di un portafoglio pieno
di danaro, sì senta autorizza- ' 
to a corrompere. 

 Sante  non è nuo-
vo at tentativi di forzare la 
mano al potere pubblico; con : 

. un mezzo o con l'altro, più o : 

meno in sordina. Orca due 
anni fa subì una condanna
per avere edificato abusiva-
mente, fuori dei  più- . 
ritornale di attuazione.  la 
condanna non gii è bastata. 

'  Oppure ha potuto pensare, 
net clima di un  tormen-
tato degli scandali, oppresso 
dm un sistema di potere che 
come quello democristiano 
km esportato i suoi vizi ben 
oltre i confini del
che si fosse spenta ogni sensi-
mVltàjpST la «questione mora-
le».  in quest'angolo della 

un as-
cormaùsta gli ha di-

mostrato che era in errore. 
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